
CITTÀ DI CHIERI

AREA AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO E ALLE IMPRESE
Servizio Politiche Sociali

AVVISO PUBBLICO 
PER LA FORMULAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO  DI CO-PROGRAMMAZIONE  PER LA 
DEFINIZIONE DI MODELLI DI GESTIONE DEGLI SPAZI DELL’EX AREA SCOTTI E 

DELL’AREA TABASSO RIQUALIFICATI CON I FINANZIAMENTI PNRR

Rilevato che:

● l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 3/2001 di 
riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, 
accanto a quello di sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

● il D. Lgs. 267/2000 prevede che i Comuni svolgano le loro funzioni anche attraverso attività 
che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle 
loro formazioni sociali;

● l’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm. (il “Codice del Terzo Settore”, in avanti anche solo 
“CTS”) disciplina, relativamente alle attività di interesse generale previste dall’art. 5 del 
medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della coprogrammazione, della co-progettazione e 
dell’accreditamento, prevedendo che (comma 1) “In attuazione dei principi di sussidiarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e 
patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 
territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore (in avanti anche solo ETS), attraverso forme 
di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei 
principi della Legge 7 agosto 1990, n. 241”;

● l’art. 55, secondo comma, del summenzionato Decreto Legislativo prevede che “la co-
programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica amministrazione 
procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di 
realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili”;

● la Corte Costituzionale ha evidenziato nella Sentenza n. 131/2020 come tale previsione di 
Legge costituisca “espressa attuazione… del principio di cui all'ultimo comma dell'art. 118 della 
Costituzione”, realizzando “per la prima volta in termini generali una vera e propria 
procedimentalizzazione dell'azione sussidiaria”;

● le “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 
55, 56, 57 del D. Lgs. n. 117/2017 (CTS)”, emanate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, nel confermare che i procedimenti ex art. 55 del D. 



Lgs. n. 117/2017, tra cui la coprogrammazione, devono rispettare le prescrizioni di cui alla 
Legge n. 241/1990, individuano i contenuti minimi dei procedimenti;

● le suddette Linee guida evidenziano che “la co-programmazione dovrebbe generare un 
arricchimento della lettura dei bisogni, anche in modo integrato, rispetto ai tradizionali ambiti di 
competenza amministrativa degli enti, agevolando – in fase attuativa – la continuità del rapporto 
di collaborazione sussidiaria, come tale produttiva di integrazione di attività, risorse, anche 
immateriali, qualificazione della spesa e, da ultimo, costruzione di politiche pubbliche condivise 
e potenzialmente effettive, oltre alla produzione di un clima di fiducia reciproca”;

● questo ente, fermo restando gli strumenti di pianificazione e di programmazione previsti dalla 
legislazione vigente, intende attivare un percorso istruttorio, partecipato e condiviso, utile per 
l’assunzione delle proprie determinazioni;

Precisato che:

● l’Amministrazione comunale si riserva di rinviare ad altro eventuale atto l’assunzione delle 
decisioni conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità da attivare successivamente;

● l’istituto della co-programmazione ha lo scopo di favorire il contributo proattivo degli Enti del 
Terzo Settore nell’ambito oggetto della co-programmazione;

● l’Amministrazione comunale ritiene ragionevole e funzionale alla cura degli interessi pubblici 
che le sono attribuiti, consentire anche a soggetti diversi dagli ETS di fornire il proprio 
contributo di conoscenza e di proposta con particolare riferimento ad altri Enti pubblici e a 
soggetti privati;

● l’Amministrazione Comunale ritiene ragionevole e funzionale alla cura degli interessi pubblici 
che le sono attribuiti consentire, su domanda e/o invito, anche ad altri soggetti portatori di 
interessi sul tema, diversi dai summenzionati ETS (ad esempio università, altri enti pubblici, 
soggetti privati, ecc…) di fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta;

● la partecipazione di soggetti diversi dagli ETS appare utile per una migliore 
contestualizzazione del tema e delle priorità, tenuto conto delle appartenenze e competenze di 
ciascun soggetto e anche per un possibile ampliamento delle potenzialità e risorse attivabili in 
risposta ai bisogni dei destinatari.

Dato atto che:

● con Deliberazione della Giunta Comunale n. 235 del 15 novembre 2023, immediatamente 
eseguibile, è stato approvato l’avvio del percorso di coprogrammazione con il Terzo Settore, gli 
altri enti pubblici ed il settore privato, ai sensi delle “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 
Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55, 56, 57 del D. Lgs. n. 117/2017 (CTS)”, 
emanate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, 
finalizzato alla messa a sistema di risorse e alla condivisione di una strategia complessiva volta 
a individuare delle linee di indirizzo su forme e modalità di valorizzazione e di gestione degli 
spazi dell’Area Scotti e dell’Area Tabasso oggetto di riqualificazione con fondi PNRR.

Il presente avviso non impegna in alcun modo l’Amministrazione comunale, la quale si riserva 
la facoltà di sospendere, modificare, annullare o revocare la procedura senza che si 
costituiscano diritti o pretese di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo a favore dei 
partecipanti. 



Tanto premesso

SI PUBBLICA IL SEGUENTE

AVVISO

1 - Oggetto

Il presente Avviso ha per oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo Settore (ETS), 
come definiti dall’art. 4 del d. lgs. 117/2017 (CTS), e di altri altri enti pubblici e privati portatori di 
interesse sulla materia oggetto del presente Avviso, secondo quanto previsto dal successivo 
art. 3, la richiesta di invito al procedimento di coprogrammazione.

A tal fine, gli ETS e gli altri enti disponibili possono presentare domanda di partecipazione al 
percorso di co-programmazione, compilando l’allegato A1 precisando il/i tavolo/i di interesse 
(Area Scotti, Area Tabasso).

2. Attività oggetto di co-programmazione e finalità

Scopo del presente procedimento è l’attivazione di “Tavoli di co-programmazione”, finalizzati 
alla lettura condivisa e partecipata per la messa a sistema di risorse e alla definizione delle 
linee di indirizzo su forme e modalità di valorizzazione e di gestione degli spazi dell’Ex Area 
Scotti e dell’Area Tabasso oggetto di riqualificazione con fondi PNRR.

In particolare, obiettivo della procedura è:

• arricchire il quadro conoscitivo dell’ente, tenuto conto dei vigenti strumenti di 
pianificazione e di programmazione di settore, 

• attivare relazioni di collaborazione in termini di conoscenza, di elaborazione congiunta di 
possibili proposte per valorizzare gli spazi oggetto del presente avviso;

• costruire un clima di reciproca fiducia fra i partecipanti al Tavolo di coprogrammazione, 
quale espressione dell’esercizio di funzioni pubbliche in forma sussidiaria, in attuazione 
del principio di sussidiarietà orizzontale, previsto dall’art. 118, comma 4 della 
Costituzione.

Tale percorso istruttorio, partecipato e condiviso, è finalizzato alla definizione degli elementi 
programmatori di cui la Civica Amministrazione potrà tenere conto nella definizione della 
successiva istruttoria pubblica di co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore, ai sensi 
dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm, in esito alla quale dovranno essere elaborate le 
progettualità relative a singoli ambiti di intervento. 

Il procedimento di co-programmazione, di cui al presente Avviso, non si conclude con 
l’affidamento di un servizio o di un’attività a fronte del riconoscimento di un corrispettivo oppure 
di un contributo, né con la realizzazione di un partenariato fra quelli previsti dal Codice del 
Terzo Settore.



Il risultato atteso della co-programmazione è la definizione delle problematiche e delle relative 
priorità da fronteggiare, degli interventi a tal fine necessari, delle possibili modalità di 
realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili a fronte del contesto attuale e delle linee di 
sviluppo futuro.

Si precisa che l’aver partecipato alla presente procedura non darà alcuna priorità nella 
successiva selezione di partner per la co-progettazione.

3. Soggetti partecipanti e requisiti di partecipazione

Possono presentare richiesta di invito al presente procedimento di coprogrammazione:

a) Enti del Terzo settore, ai sensi dell’art. 4 del d. Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., (iscritti al RUNTS - 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o in via transitoria ai registri nazionali ad esso 
provvisoriamente equiparati - registri ODV, APS, ONLUS);

b) Pubbliche Amministrazioni, ex art.1 comma 2 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

c) Altri Enti anche privati, soggetti giuridici, diversi dagli Enti del Terzo Settore e dalle Pubbliche 
Amministrazioni, portatori di interesse sul tema oggetto dell’avviso, interessati a partecipare e a 
mettere a disposizione le proprie competenze e/o le proprie risorse, anche finanziarie i quali 
siano in possesso dell’esperienza qualificata e dell’interesse specifico, come di seguito 
specificato.

Potranno partecipare alla procedura gli ETS e gli altri enti con sede legale od operativa nel 
territorio della provincia di Torino e/o che svolgano attività rilevanti con il Comune di Chieri o sul  
territorio comunale.

È esclusa la partecipazione di persone fisiche che non siano legali rappresentanti o delegate 
dai soggetti sopra elencati.

Tutti i partecipanti alla procedura dovranno essere in possesso di un’esperienza qualificata e di 
un interesse specifico rispetto all’oggetto della procedura, in modo da poter apportare un 
contributo di conoscenza proattivo e qualificato.

L’esperienza qualificata dovrà essere desunta dallo Statuto, ove esistente, e/o a altri atti in 
possesso dei soggetti interessati e, comunque, oggetto di dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal legale rappresentante del soggetto richiedente ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000.

L’interesse specifico, consistente nelle ragioni di fatto poste alla base della volontà di 
partecipare alla co-programmazione, deve essere specificato nel modulo di richiesta di invito al 
procedimento e sarà oggetto quindi di indicazione esplicita.

Si può prescindere dall’esperienza qualificata, ed è quindi richiesto esclusivamente il possesso 
dell’interesse specifico, per gli enti interessati a partecipare alla coprogrammazione e che 
intendono apportare in dote beni mobili, immobili, risorse economiche o altri beni materiali 
ritenuti significativi ai fini delle attività oggetto della co-programmazione.

Tutti gli enti partecipanti dovranno presentare i seguenti requisiti di onorabilità e moralità ovvero 
non versare nei confronti dell’Amministrazione procedente in alcune delle ipotesi di conflitto di 



interesse, previste dall’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e ss. mm..

4. Modalità di presentazione della domanda di partecipazione 

I soggetti interessati in possesso dei requisiti di cui al punto precedente potranno manifestare la 
propria disponibilità alla partecipazione al percorso di co-programmazione mediante invio 
tramite PEC all’indirizzo protocollo.chieri@pcert.it - Modello di domanda di partecipazione (all. 
A1) firmato dal legale rappresentante.

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del 4 dicembre 2023 riportando 
nell’oggetto: Co-programmazione linee di indirizzo per la gestione dell’E x Area Scotti e 
dell’Area Tabasso

Eventuali richieste di chiarimenti in merito alla presente procedura potranno essere inviate 
all’indirizzo di posta elettronica politichesociali@comune.chieri.to.it

5. Partecipanti al percorso

A seguito dell’esame a cura degli uffici comunali competenti, della documentazione necessaria 
ad attestare i requisiti per l’idoneità della manifestazione d’interesse pervenute, verrà formulato 
l’elenco dei soggetti che parteciperanno al percorso di co-programmazione.

L’elenco verrà pubblicato sul sito del Comune alla pagina del presente Avviso, e la 
pubblicazione avrà valore di convocazione ufficiale.

L’Amministrazione Comunale si riserva, al fine di garantire la migliore cura degli interessi 
pubblici  che le sono attribuiti, di coinvolgere ulteriori soggetti, diversi da quelli individuati a 
seguito del presente Avviso, in grado di fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta 
per una migliore contestualizzazione della materia e delle priorità, tenendo conto delle 
appartenenze e competenze di ciascun soggetto e anche per un possibile ampliamento delle 
potenzialità e delle risorse attivabili per la valorizzazione degli spazi.

6. Modalità di svolgimento del percorso di co-programmazione

La co-programmazione si svolgerà mediante la convocazione di incontri di confronto ai quali 
saranno invitati i soggetti individuati ai sensi dell’art. 5.

Il percorso di co-programmazione si aprirà a partire da una prima sessione in plenaria che si 
terrà il giorno martedì 5 dicembre 2023 ore 11:30 presso la Sala Convegni della Biblioteca 
Nicolò e Paola Francone, Via Vittorio Emanuele II, n. 1 - Chieri.

Conferma della data, unitamente a indicazione di luogo ed orari, verrà fornita sul sito del 
Comune di Chieri alla pagina di pubblicazione del presente avviso; la comunicazione avrà 
carattere di ufficialità.

Potranno essere definite in sinergia con i partecipanti modalità di lavoro diversificate quali 
gruppi tematici, elaborazioni testuali, momenti allargati a esperti e facilitatori.

7. Conclusione del procedimento

Il Procedimento si concluderà con la redazione di un documento di sintesi che potrà essere 
base di partenza di un’eventuale successiva fase di co-progettazione.

mailto:protocollo.chieri@pcert.it


L’Amministrazione Comunale si riserva di rinviare ad altro eventuale atto l’assunzione delle 
decisioni conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità da attivare successivamente 
allo svolgimento del percorso di co-programmazione.

La partecipazione al percorso di co-programmazione non attribuisce alcun diritto al soggetto 
proponente in merito alla possibilità di poter partecipare agli interventi e/o alle progettualità nel 
settore, che saranno attivati attraverso la successiva procedura ad evidenza pubblica. La 
partecipazione alla co-programmazione non presuppone alcun tipo di rapporto economico tra le 
parti.

8. Regime di pubblicità e trasparenza 

Il presente Avviso, così come ogni sua modifica e integrazione, in ossequio ai più generali 
principi di trasparenza dell’azione amministrativa, concorrenza, imparzialità, buon andamento 
dell’amministrazione, viene pubblicato sul sito Internet del Comune di Chieri.

9. Trattamento dei dati personali

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 si informa che i dati forniti dagli enti sono trattati dal 
Comune di Chieri esclusivamente per le finalità connesse alla procedura. Il titolare del 
trattamento dei dati in questione è il Comune di Chieri.

Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera 
l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale 
nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle 
idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di 
coprogrammazione.

10. Responsabile del procedimento 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 si informa che il 
responsabile del procedimento è la Dr. Riccardo Barbaro – Dirigente dell’Area Politiche sociali, 
educative, culturali e sportive - contattabile alla casella rbarbaro@comune.chieri.to.it 

Chieri, 15/11/2023

IL DIRIGENTE
AREA AFFARI GENERALI

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI
Dr. Riccardo BARBARO

 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93) 
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